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6 CENTESIMI

Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca.

Pojedini broj 6 para.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 6 cent. „

Abonncment fflr die 
Monarchie vierteljàhrig 
4 K, einzelne Nummer 

6 Heller.

OMNIBUS
6 KEIiIiER

Izlazi svakog ponedjeljka 
d 4 «re po podne.

Esca ogni Lunedi alle 4 pom.
Erscholot Jeden Montag 

un 4 Uhr Naohmlttag.

Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasnik«« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxe 80 h.
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La riforma elettorale.
Il parlamento che non lavora?

Negli ultimi quindici anni si ebbero 
spesso delle scene disgustosissime alla 
Camera dei deputati di Vienna.

Pareva realmente che i grandi con
trasti nazionali e sociali, sui quali si di
scuteva nel parlamento austriaco, abbiano 
fermato ogni sua attività nelle questioni 
d’interesse generale. Era un parlamento 
che non lavorava ; cosi si diceva di solito 
e la frase era passata ad essere quasi un 
articolo di fede indiscutibile.

Eppure non la è così.
Diffatti, precisamente in questo frat

tempo della cosidetta sterilità, noi ve
diamo, che furono pertrattati e, meno 
uno, condotti a termine diversi oggetti 
di capitale importanza sia per i singoli 
cittadini, sia per lo Stato intiero.

Basti a ricordare le leggi sulla regola
zione della valuta, la riforma delle im
poste personali, e la grandiosa riforma 
della procedura giudiziaria. A questi si 
aggiunge, condotta quasi a termine, la 
grande riforma elettorale, invece di quella 
parziale colla quale fu introdotta la cosi
detta quinta curia, un passo in avanti 
fatto pure nell’ ultimo decennio.

Sicché, quando si giudicherà un po’ 
più da lontano, la sentenza- sarà questa, 
che il parlamento austriaco fece delle 
cose grandi precisamente negli anni, quan
do di lui si diceva, che non lavorava.

227 contro 46.

Il 7 Novembre di quest’ anno è una 
data che bisogna tenere a mente, perchè 
segna un momento importante nella sto
ria del parlamento austriaco.

In quel giorno fu accolta la proposta 
d’urgenza Gessmann (cristiano-sociale), di 
passare alla seconda lettura del progetto 
della riforma elettorale con preferenza in
nanzi ad ogni altro argomento.

La seconda lettura di un progetto di 
legge dicesi quello stadio di pertrattazione 
nella Camera dei deputati stessa, durante 
il quale si critica l’operato presentato 
dalla rispettiva commissione, si propon
gono aggiunte, ommissioni o cangiamenti 
delle singole dizioni del testo stabilite 
dalla commissione.

0 smrtnim ostancima Zrinjskog 
i Frankopana.

List nar. zast. dra. Grge Tuškana »Si
sački Glas« piše, da se najozbiljnije za
počelo djelovanje za prenos kostiju sla
vnih naših mučenika Zrinjskog i Fran
kopana iz Bečkog Novog Mjesta, pa se 
nada, da će ta akcija i uspjeti, kako je i 
Magjarima uspjelo poslie toliko vjekova, 
da prenesu kosti svojih junaka za narodnu 
slobodu. Peštanski list »Magyar Nemzet« 
spominje u kratko predstavku hrv. akad. 
mladosti iz Budimpešte na hrv. sabor 
radi prenosa kostiju Zrinjskog i Franko
pana, koji su, veli, bili radi urote proti 
Leopolđu I. pogubljeni. — Organ hrvat
ske stranke prava »Hrvatska« donosi iz 
pera hrv. književnika dra. Velimira De- 
želića o smrtnim ostancima naših veli
kana sliedeće zanimive podatke :

Ma siccome la commissione alla ri
forma elettorale era composta da depu
tati di tutti i partiti, i quali hanno perciò 
già esposto il loro modo di vedere ri
guardo le diverse disposizioni del pro
getto, così è naturale, che grandi novità 
non vi possono essere più fatte su ciò, 
che viene in pertrattazione in seconda 
lettura. Ci saranno discorsi più o meno 
lunghi, critica più o meno acerba, ma 
senza effetto.

Ci saranno delle proposte delle singole 
minoranze già fattesi sentire in seno alla 
commissione, come diffatti avviene dal 
7 del corre tte mese impoi, ma il grande 
piano di costruzione della legge eletto
rale non sarà più cangiato sensibilmente.

Il fatto, che là proposta della discus
sione particolareggiata fu accolta da ben 
237 contro soli 46 voti, dà a divedere, 
che grandissima maggioranza ci sarà per 
il progetto, come codificato dalla com
missione.

Se per un qualunque accidente avesse 
a fallire il requisito di due terzi dei. de
putati presenti, seguirà ciò che deve : la 
riforma elettorale verrà fatta legge egual
mente mediante un’ Ordinanza Imperiale 
firmata da tutti i ministri. E ne sarà 
tempo ed ora. 

Le Assise di Rovigno.
I complimenti dell’. Idea Italiana".

' Abbiamo detto nell’ultimo numero, come , 
l’»Idea Italiana« di Rovigno sia fuor dii 

[ sè per la ragione, che anche nell’ ultima 
sessione delle nostre Assise è risultato 
un cambiamento delle cose a favore della 
nòstra lingua croata. Perciò l’organo 
dell’ onor. Bartoli, non sapendo come 
meglio tutelare l’esclusiva italianità del 
foro, vuole far vedere, che adesso i giu
rati giudicano male e che ciò derivi dal 
fatto che nella composizione della lista 
principale dei giurati si ha riguardo sol
tanto alla conoscenza della lingua slava.

Mala fede.

Ma l’»Idea Italiana«, sostenendo quanto ! 
sopra, si trova in piena mala fede. Im- j 
perocché a lei consta benissimo, che an
che nella compilazione dell’ ultima lista 
principale, si ebbe, perchè si doveva avere, 
riguardo a tutte le altre disposizioni di

U broju 124. i 125. »Hrvatske« bilo je 
govora 0 tom, gdje se danas nalaze mrtvi 
ostanci hrv. mučenika Petra Zrinjskoga i 
Franje Krste Frankopana. Mislim, da mi 
je dužnost, da i ja reknem ono, š:o mi 
je poznato o tome. Sa svojim prijateljima 
ja sam često posjećivao Wierierneustadt, 
da pohodim grob naših velikana. Oni su 
bili sahranjeni u crkvi, a nad njihovom 
rakom stajala je ploča s poznatim nadpi- 
som. Kad se je god. 1884. pregradjivala 
crkva i zvonik, odstraniše Zrinjsko-Fran- 
kopanske kosti i staviše ih u posebnu, 
običnu drvenu škrinju i odnesoše na grob
lje do »daljnje odredbe«. Sahranili te ko
sti nisu, jer je već bilo govora o tome, 
da će še prenesti u Zagreb. Dosta vre
mena stajale su ovako i mnogi od nas 
hodočastnika Hrvata vidjeli su ih svojim 
očima. Neki od nas uzesmo krišomkao 
svetu uspomenu sa sobom po koju kost, 
bojeći se već onda, da naši neprijatelji

legge volute per l’assunzione di un citta
dino nella lista principale, come per la 
non assunzione. .

Se a pari condizioni si ebbe riguardo 
a coloro che oltre l’italiano conoscono 
anche il croato, ciò era non soltanto un 
sacrosanto dovere per chi compilava la 
lista, ma anche un sacrosanto diritto de
gli slavi del circondario del Tribunale di 
Rovigno, di essere giudicati da gente che 
ne conosce la lingua.

E diremo subito in questo riguardo che, 
secondo noi, non si ha fatto che appena i 
primi passi. Come l'uomo di naziona
lità italiana ha pien diritto di stare, quale 
accusato, dinanzi ai giurati che conoscano 
la lingua italiana, cosi eguale diritto ha 
1’ uomo di nazionalità croata. E noi non 
ci daremo pace finché non arriveremo 
ad avere tutti i giurati gente tale che 
conosca entrambe le lingue del paese, od 
almeno, per potere formare il banco dei 
giurati per ogni singolo caso, non ci da
remo pace finché per ogni sessione non 
saranno eletti 36 giurati e 9 sostituti 
conoscenti perfettamente lo slavo, ed 
altrettanti giurati e supplenti conoscenti 
perfettamente l’italiano. Se 1’»Idea« di 
Rovigno crede che i giurati croati giu
dichino male, allora niente più facile : 
ella vada d’accordo con noi, che gli 
accusati di nazionalità slava abbiano giu
rati soltanto croati e viceversa. Ma essa 
è ben lontana da un simile patto. L’»Idea« 
di lor signori vuole ad ogni costo il 
Tribunale a Rovigno, e paritempo misco
nosce ogni e qualsiasi diritto a noi slavi, 
che da quasi un secolo abbiamo la dis
grazia di esservi sottoposti.

Il complimento.

I censiti delle varie parti della provin
cia hanno ottenuto un bel complimento 
dall’»Idea« di Rovigno. Secondo la stessa 
coloro che conoscono anche la lingua 
slava, sbagliano nei propri giudicati. Ora, 
nella ultima sessione delle Assise fra i 
36 giurati principali secondo le nostre 
informazioni 24 sarebbero quelli, che ol
tre alla lingua italiana conoscono anche 
la slava, nel mentre dei 9 giurati sosti
tuti, per quanto consti a noi, nessuno co
nosce la lingua croata. Dunque secondo 
l’»Idea< il marcio stà in quelli ventiquat
tro. Ma brava! Ne) mentre è noto a tutti,

ne zametnu trag njihov. Tako je već moj 
prijatelj dr, Ante Biankini, sada liečnik u 
Chicagu, prije dvie godine javio u novi
nama, da se neke kosti nalaze u njegovu 
posjedu, u posjedu brata mu Juija, za
stupnika, te da je jednu čest pokionio 
oplakanom rodoljubu Eugenu Kumičiću, 
iza kako je priobćio svoj glasoviti roman : 
»Urotu Zrinjsko-Frankopansku«. Još neka 
gospođa uzela su pojedine čestice, a ja 
sam i sam, pohodivši sa svojom majkom 
i jednim prijateljem Bečko Novo Mjesto, 
uzeo sa sobom jedan kralježak, koji se 
još i danas u mene nalazi.

To je bilo tako, dok se ne dogodi ne
što nečuvena. Al što ću sad izpričati, pre- 
pisat ću naprosto iz svojih bilježaka, kako 
sam to odmah u ono doba zapisao.

»30. travnja 1885. bio sam sa deputa
cijom bečkih djaka u Bečkom Novom 
Mjestu, da pohodim ostanke Zrinjskoga 
i Frankopana. Bili su sa mnom Rok Al

che nel nostro paese quei piccoli o grandi 
possidenti, commerciami, capicomuni ecc. 
i quali conoscono entrambe le lingue del 
paese, sono in regola i più svegliati, l’»I- 
dea« è invece del parere opposto.

Eglino non sanno farsi criteri giusti ed 
assolvono dove dovrebbero condannare, 
condannano dove dovrebbero assolvere.

Fra le persane conoscenti entrambe le 
lingue del paese e che nell’ ultima ses
sione delle Assise di Rovigno fungevano 
il loro munere di giurati, noi troviamo i 
seguenti : Alzich Antonio — Benasić Fran
cesco — Čeh Giovanni — Celebrini An
tonio — Cumicich Antonio — Dobrić 
Giovanni — Dremel Martino — Flego 
Pietro — Gjurgjević Obrado — Krizma- 
nić Giuseppe — Leva Antonio — Lovri- 
nović Matteo — Opašić Matteo — Pau- 
letich Antonio — Runco Antonio — Sla- 
donja Giacomo — Suffich Giuseppe — 
Travan Lodovico — Zigante Giovanni.

Ed anche di questi, alcuni conoscono 
il croato soltanto in misura limitata. Fra 
quei nomi ci sono dei possidenti e com
mercianti, capitani marittimi di ottima 
fama e di svegliata intelligenza.

Può l”»ldea« in tutta buona fede ripe
tere, che quei nomi rappresentino un ele
mento, per coltura e pratica percezione 
inferiore agli altri 12 effettivi e 9 sosti
tuti conoscenti soltanto l’italiano. Rite
niamo di no !

Ma vi ha di più. Nel prossimo numero 
proveremo che se errori ci furono essi sono 
stati commessi appunto in quei casi nei 
quali 0 tutti i giudici del popolo, od al
meno la grande maggioranza dei medesimi 
erano iunilingui, italiani.

NOTIZIE.
Inoculi.

AH’ Onorevole
Redazione del giornale »Omnibus«

Pola
In base al § 19 della legge sulla stampa 

La s’invita ad inserire nel prossimo nu
mero del Suo giornale la seguente

RETTIFICA.
Non corrisponde al vero quanto pub

blicato nel N. 524 d. d. 5 corr. del gior
nale »Omnibus« sotto il titolo »La tassa

bert, Gjuro Rihtarić, Stanić, Gjurgjević, 
Križišnik i t. d. Najprije podjosmo na 
mjesto stratišta, te smo tamo stavili vie- 
nac na ploču (Bràuhausgasse 7) koja tamo 
stoji na spomen krvnoga dogođjaja. Za 
tim podjosmo u grad, arkiv, gdje si po
gledasmo mač, kojim su navodno odrub
ljene glave našim mučenicima. Pogledasmo 
i slike. Sa zvonika prvostolne crkve ski- 
nuše ploču: »Sliepac je vodio sliepca«. 
Podjosmo na groblje, da čujemo, što je 
s ostancima naših mučenika.

Imadosmo šta čuti i vidjeti.
U ogromnom, zajedničkom humku leže 

sa prosjacima, što su umrli u bolnici i 
sahranjeni na javne troškove — naši ve
likani. <

Stvar se ima ovako po kazivanju gro- 
barevu, s kojim smo dugo govorili i koji 
je izgledao vrlo čestito i pošteno. Kad se 
je počelo življe raditi o tom, da se za



»OMNIBUS«
■ ■

comunale sul consumo del vino« che cioè ! 
gli organi di questa tassa con alcune | 
guardie di P. S. abbiano brutalmente for
zato la porta d’ingresso della casa di un 
villico in Valmade e che gli stessi siano 
stati pregati di attendere alquanto il pro
prietario, come pure non è vero che in 
quell’occasione furono messi in grave ti
more e perfino lesi dei fanciulli in con
seguenza di rottura di qualche lastra di 
vetro; è invece vero che gli organi le
gittimati della tassa si presentarono prima 
del’ fatto per ben quattro volte alla casa 
di quel villico pregandolo con modi cor
tesi a permettere la prescritta revisione 
del vino confezionato e l'assoggettamento 
alla tassa di quella parte del genere che 
fosse destinata al consumo di famiglia, 
ma che furono respinti tutte quattro volte, 
perdendo in quattro successivi giorni inu
tilmente il loro tempo.

In seguito di ciò e per evitare guai il 
villico fu citato all’ufficio centrale della 
tassa ove il direttore con buone maniere 
cercò invano di persuaderlo a riconoscere 
le disposizioni di legge superiormente e- 
manata. Fu giocoforza quindi a portarsi 
sul luogo con regolare decreto di perqui
sì rione e coll’ assistenza di quattro guar
die di P: S. poiché la località è deserta 
ed in molti riguardi pericolosa. Giunta 
la commissione sul luogo, l'ispettore Mo- 
gorovich pregò le due donne di casa del 
villico di andar una di esse a chiamar 
questo eh’ era in campagna non troppo 
lontana. Le due donne risposero che vada 
lui, eh' esse non hanno tempo e sì dicen
do si baricarono in casa tenendo per ben 
un quarto d’ora le chiavi ferme nella 
toppa per impedire l’aprire della porta 
dall’ esterno. Quindi, infrantasi la lastra 
di vetro della parte superiore di detta 
porta, esse si armarono una di un lungo 
coltello e l’altra di un ferro lungo 70 cent, 
e attraverso il finestrino si slanciarono 
per ferire gli agenti e le guardie, la qual
cosa sarebbe loro riuscita^se una guardia 
di P. S. non avesse disarmato la più in
ferocita di quelle femmine.

Per l’agire di esse, impregiudicata l'a- 
zione contravvenzionale nei riguardi della 
tassa, fu sporta denuncia alla competente 
autorità.

Questo il fattd nella sua pura verità. 
Dall’ Ufficio centrale della tassa com. di 

consumo sul vino in Pola
per il Preside : F. Scala m. p.

* *
Abbiamo dato posto alla rettifica di 

sopra nel suo pieno tenore, a prova che 
amiamo la verità. A suo tempo daremo 
poi relazione ai nostri lettori di quanto | 
si svolgerà in Giudizio, constandoci che 
la controparte tiene fermo alile proprie 
asserzioni. N. d. R.

’V arie.
Cose della Croazia-Baoovina.
Oggi si è aperta a Zagreb la Dieta 

(Sabor) del regno, che ufficialmente è 
designato »della Croazia, Slavonia e Dal
mazia«, ma quest’ ultima provincia non vi 
è rappresentata.

I deputati del »sabor« della Croazia 
attuale sono divisi in tre partiti, dei quali 
nessuno ha la voluta maggioranza. Il nu
mero dei singoli partiti poi è tale, che il 
partito dei cosidetti legalisti puri (čista 
stranka prava) può fare che si formi una 
maggioranza parlamentare, o nel puro 
senso magiarofilo, 0 nel puro senso della 
coalizione 0 dei resoluzionisti di Fiume, 
ciò a seconda che il detto partito dei 
»čisti« si decida ad aiutare l’uno o l’al
tro dei detti partiti più forti. Ed in ciò 
stà la difficoltà della situazione.

Per chi conosce le cose, crediamo, che 
la formola per 1’ azione prossima in Dieta, 
dovrebbe essere la seguente: Il partito 
dei »čisti« dovrebbe marcare il suo grande 
principio del diritto di Stato croato, e 
senza andare più oltre di tanto, dovrebbe 
appoggiare i risoluzionisti di Fiume, i 
quali ora hanno il governo del paese in 
mano, per ottenere quanto prima e 
quanto maggiori libertà costituzionali ed 
assicurarle in ogni caso, perchè non c’.è 
tempo da perdere.

L’elezione dei deputati per la Dieta 
del regno non dovrebbe lasciarsi nel pe
ricolo di dover fare assegnamento alla 
legione degl’impiegati comuni ed auto 
nomi.

Un regolamento elettorale a base di 
larga partecipazione del popolo alle urne, 
dovrebbe essere la prima meta dell’ at
tuale Dieta croata. Accanto a ciò è di 
assoluta necessità una legge, che regoli 
la posizione indipendente dei giudici, e 
libertà di stampa, di associazione e di 
riunione. Senza tali istituzioni, la nazione 
può essere di nuovo e facilmente posta 
in balìa di nuovi personaggi politici che 
subentrare potrebbero agli attuali nei più 
alti dicasteri del paese e contrari allo 
soffio vivificatore di libertà, che la Croa
zia risentì negli ultimi mesi. E così sa
remmo di nuovo alle anteriori condizioni.

Dunque, se c’ è del patriotismo sincero 
nei vari partiti, di cui nessuno ha la mag
gioranza esclusiva per sè, e di ciò non 
dubitiamo punto, giova che il partito dei 
»risoluzionisti« e quello dei legalitari 
»čisti«, faccia, nei tempi difficili che cor
rono, ogni possibile sacrificio per stabi
lire ed allargare le istituzioni che garan
tiscano efficacemente la libertà del sin
golo e della nazione in quanto è rappre
sentata attualmente alla Dieta di Zagreb.

* *
P. S. Avevamo già dato alle stampe il 

brano di sopra quando ci venne sotto 
mano una dichiarazione dell' ex ministro 
della Croazia, Nikola Tomašić, magiaro-

risentito i turbamenti nelle relazioni con 
l’Italia provocati dalla questione univer
sitaria; il suo successore avrà forse rite
nuto più opportuno togliere di mezzo 
questo inciampo. — Però le notizie più 
recenti dicono, che il ministro degli este
ri nega di aver avuto qualsiasi parte in 
tale affare, e che il ministro dell’istru
zione de Marchet aveva preparata la or
dinanza relativa al riconoscimento degli 
studi fatti in Italia parecchio tempo prima 
che venisse nominato il nuovo ministro 
comune austro ungarico.

La ripresa dell’agitazione per l’u
niversità italiana.

Gli studenti italiani tennero a Vienna 
un’adunanza, alla quale intervennero pa
recchi deputati italiani.

Dopo vivace discussione fu votato una
nimemente un ordine del giorno, secondo 
il quale si decise di riassumere l'agita
zione universitaria.

Si decise inoltre di mandare una depu
tazione dal rettore dell’ università, per 
chiedere il permesso di affiggere sulla 
tavola nera dell' aula avvisi in italiano, e 
agl' italiani che vengano concesse delle 
sale per le adunanze, e che venga abo
lito l’obbligo di allegare agli attestati ita
liani la traduzione tedesca.

Per i praticanti della finanza.
Il »Corr. Bur.« annuncia da Vienna: 

Il ministro delle Finanze dispose che 
tutti i praticanti dell’ amministrazione di 
Finanza, che compiranno nel mese cor
rente il primo anno di servizio effettivo 
e che abbiano prestato il loro servizio 
con onore e in modo pienamente sod
disfacente, godano dal 1. dicembre del
l’anno in corso un »adiutum«.

Contemporaneamente furono autoriz
zate le autorità subalterne a prendere le 
disposizioni necessarie per l’assegnamento 
degli »adiutum« in base alle condizioni 
premesse.

Il ministro delle Finanze si è posto 
poi d’accordo con altri ministri per ana
loghe disposizioni a favore dei praticanti 
degli altri rami di servizio dello Stato.

filo. secondo la quale egli trova di tutto 
l'interesse anche del suo partito di aiu
tare l’attuale Governo nell’introduzione 
di libertà costituzionali. Se così è, allora 
niente di meglio !

Perchè sono andati?
Una parte della stampa vuole sapere, 

che il ministro comune degli esteri, conte 
Goluchowski, il ministro comune della 
guerra, de Pitreicb, e il capo dello Stato 
maggiore conte Beck, se ne sono iti, non 
tanto per le divergenze fra di loro ed il 
governo dell'Ungheria, quanto per e sere 
sostituiti da persone, che desiderava l’Ar- 
ciduca Francesco Ferdinando erede del 
Trono.

Noi stentiamo a credere un tanto, per
chè a Vienna non si. fanno rivoluzioni di 
Corte. Là sono tutti d’ un blocco.

Il governo Wekerle in imbarazzi?
Da qualche parte si sostiene, che al- 

l’occasione in cui la coalizione ungherese 
assunse le redini del Governo, il nuovo 
ministero Wekerle si sia obbligato di far 
accettare dal Parlamento di Budapest 
l'aumento del contingente delle reclute. 
Il presidente dei ministri ungheresi, de 
Wekerle, ha dato in proposito, giorni fà, 
una dichiarazione assai poco chiara, so
stenendo che l’Ungheria dovrebbe bensì 
aumentare ii contingente, ma ciò soltanto 
nel caso che un tanto si rendesse necessario, 
per esempio, nell’imminenza di una guerra. 
Dunque mezza verità c’è. E l'intiera 
verrà fuori quando il Parlamento voterà 
l'aumento per qualche concessione a la
vore della lingua magiara nell’ esercito 
comune.

Contro la riforma del matrimonio 
e dell’insegnamento.

Il »Vaterland« publica una lettera pa
storale concretata nell’ultima conferenza 
dei vescovi austriaci, nella quale si pro
testa contro i progetti d’introdurre ri
forme nelle leggi sul matrimonio e con
tro l’insegnamento liberale.

Austria e Italia.
La »Zeit«, commentando la dichiara

zione data a Vienna in iscritto dal mini
stro dell’istruzione ai deputati e agii stu-j 
denti italiani circa il riconoscimento degli 
studi universitari fatti nel regno d'Italia, ! 
scrive che questa dichiarazione chiude per ; 
ora la questione universitaria italiana, 
causa di tante burrasche.

Si ricorda — dice il giornale — che 
i disordini provocati da tale questione 
nella nostra politica interna influirono ! 
sfavorevolmente anche sulle nostre 1 da
zioni con l’Italia. Le facilitazioni pro
messe dal ministro erano già state messe 
in prospettiva parecchio tempo fa, e si 
può pensare che in questo soddisfaci
mento del desiderio degli italiani ci entrò 
la influenza del nuovo ministro degli e- 
steri. Il conte Goluchowski aveva spesso
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Jedan jubilej.
Dne 4. tek. navršilo se dvadeset i pet 

godina što je nastupio učiteljsku službu 
g. Ivan Mahulja, sada ravnatelj pučke 
škole u Dobrinju. Nastupivši pred 25 
godina svoje teško zvanje u rodnom 
mjestu Vrbniku, služio je kasnije u raznim 
selima na otoku Krku, a najviše u Omiš
lju, gdje si je izabrao i družicu života, te 
sada preko 18 godina u Dobrinju. Tko 
znade i pojmi što je to učiteljski život, 
to zaista svaki učitelj svoju 25-godišnju 
službu može nazvati teškim jubilejem.

svakoga Hrvata sveti ostanci prenesu u 
Zagreb, zamolio je odbor načelnika Beč
kog Novog Mjesta, neka kupi lies. Taj 
bude za 24 for. nabavljen i u nj su stav
ljene kosti Zrinjsko-Frankopanske. Ali jed
noga dana na večer, moglo je biti devet 
sati, dođje načelnik Bečkog Novog Mje
sta, sav uzrujan na groblje, te pozove 
grobara pred sebe i rekne:

— Uzmite brže bolje ove kosti iz kov- 
noga liesa — kosti Zrinskoga i Franko- 
pana — i dajte nastojte, da ih što prije 
nestane ... Porazbacajte ih ... zakopajte 
kasno po noći__ samo da ih nestane ! 
Bacite ih u zajednički grob s drugima...

To rekavši udaljio se je načelnik.
Grobar, komu se je to na žao dalo, a 

možda i iz egoističkih razloga, jer se je 
nadao od Hrvata obilnoj nagradi, nije 
htio da posve izvrši nalog svojih gospo
dara, već uzme kosti i sahrani ih u lievi 
kut naprieđ rečenoga velikoga groba uz 

jedno desetak liesova prosjačkih. Grobar 
nam je točno pokazao grob i mjesto, gdje 
se kosti nalaze.

Grob je desno kraj grobne zidane o- 
grade, u skrajnjem udubljenom okrajku 
po prilici dva metra širok isto toliko dug, 
a posipan je kamenim šljunkom. Križa ne 
ima ni jednoga.

Grobar nas je uvjeravao, da će kosti 
ako bude treba, lako naći. Ako nije ni- 
kakove promjene na onom groblju, t. j. 
ako oni grobovi nisu prekapani, mislim, 
da bi i svi mi, koji smo n i životu, našli 
onaj grob i kosti naših mučenika.

Kako sam u ono doba bio predsjedni
kom »Zvonimira«, sazvao sam prijatelje, 
da se posavjetujemo, što nam je činiti. 
Sjednica je bila 5. svibnja 1885. Ja sam | 
izabran za izvjestitelja i pozvan, da javim 
čitavu stvar pok. Franu Folnegoviću. Ja 
sam to učinio. Već 8. svibnja 1885. dobih 
odgovor od Folnegovića, koji je bio po

slovnim predsjednikom kluba za onda je
dinstvene stranke prava, te koji je ujedno 
bio predsjednikom kluba za sakupljanje 
milodara za prenos kostiju. Folnegović 
me je umolio, da još jednom podjem u 
Bečko Novo Mjesto i točno razpitam još 
neke pojedinosti. S prijateljem Antunom 
Biankinijem i još nekolicinom prijatelja 
podjosmo na »lice mjesta«.

Tom zgodom bili smo kod načelnika, 
koji nije naravski ništa znao, tek to, da 
je Khuen Hedervari po sriedi. Na groblje 
pošli smo ja i još jedan prijatelj, te smo 
uzeli točan tloris groblja, humka i polo- 

; žaja. Obširno izviešće s tlorisom ja sam 
sastavio i taj spis pođpisali su osim mene 
još dr. Ante Biankini, i ako se ne varam 
ja i moj prijatelj dr. Miroslav Brunšmid, 
pokojni Bonifacije Cettolo, dr. Miroslav 
Čačković, dr. Rok Albert, Marko Zmajić, 
dr. Gjuro Rihtarić, dr. Gajo Švalba, dr. 
Josip Matković i Domaldović.

Što se je poslie dogodilo, poznato je. 
Grof Khuen Hedervari dao je zaplieniti 
sav novac sakupljen po stranci prava. 
Pitao sam, kad je pokojni Folnegović 
umro, prijatelja dra. Harambašića, nje
gova zeta, nije li se u njegovoj ostavšini 
našao spomenuti moj izvještaj. Na žalost 
dobih odgovor, da nije. Tim se je izgu
bio svakako najvažniji putokaz do kostiju. 
Uza sve to mislim, da nije stvar tako 
đesperatna, da se kosti ne bi našle, da
pače i u onom slučaju, ako je spomenuti 
grobar umro. Ako pako nije umro, onda 
je lahko saznati ime njegovo i on će sve 
drugo znati. Mi svi, koji smo grob vi
djeli i mjerili, valjda ćemo se sjetiti, kako 
stoji i gdje se nalazi. Dakako, ako nije 
prekapano. Ali ako se i kosti naših mu
čenika ne nadju, jedno se ipak može uči
niti, a to je da im se digne veličanstveni 
spomenik u građu Zagrebu.



■OMNIBUS-

Tako i g. Makulja, ovaj pravi narodni 
pregalac, uz oskudicu koja odlikuje uči- 
feljski stalež, okusio je kroz ovo 25 go
dina i onu blagodat, kojom znadu protu
narodne oblasti u Istri obasuti osobito 
učitelja, kada taj ne sakriva svoje naro
dno hrvatsko čuvstvo. Progonjen je bio 
i zapostavljen, dok bi u drugim poštenim 
prosvjetljenim zemljama za svoj mukotrpni 
rad na prosvjetnom i gospodarskom polju 
našao bar toliko priznanja, da bi mu bio 
malko bolje obezbiedjen svakdanji obsta- 
nak i dana prilika da se sasvim posveti 
gospodarskom podizanju našega kmeta u 
Istri, kako je to on do sada osobito u 
zadnjih deset godina s uspjehom poka
zao, da je tom napredku dušom i tielom 
odan.

Nu ipak nek se naš jubilarac tješi, da su 
kolajne i križići vanjski i očiti znaci va
ravih zasluga : srca pak našega puka naj
boljom su mu odlikom te stalnim i ne
prolaznim priznanjem za njegov rad — 
jedno priznanje od naroda više vriedi 
nego sto drugih.

Čestitajuć iskreno g. Mahulji na ovom 
njegovom teškom jubileju, radujemo se 
ujedno s njime da ga je mogao dočekati 
u zdravlju, želeć pak da u krepkom zdra
vlju dočeka i onaj dan, kad će moći uži
vati u miru plodove svog teškog zvanja. 
Živio ! 

Talijanski glas o glagoljici.
Milanski »Corriere della sera« prima 

od svoga vatikanskoga dopisnika, obično 
dobro obavieštena, neke značajne obavie- 
sti o glagoljici. Za informaciju svojih či
tatelja donosimo ih u doslovnom prievođu. 
Taj dopis pod značajnim naslovom 'Papa 
proti slavenskoj liturgiji' glasi :

»Messaggero« je javio, da će doskora 
biti u Italiji osnovan hrvatski list na ta
lijanskom jeziku. Valjda bi se imalo dr
žati to za pokušaj približenja izmedju 
Hrvata i Talijana, ali sumnjati je uslied 
nekih obaviesti, koje primam iz najboljega 
vrelu. Mogu vas uvjeriti, da je Vatikan 
baš ovih zadnjih dana bio upozoren, kako 
hrvatska radikalna stranka, — koja ima 
na čelu Starčevića i kako svi znaju teži 
za nezavisnom hrvatskom kraljevinom, — 
sprema novu uztrajnu borbu, da slaven
sku liturgiju proširi na sve crkve u Hr
vatskoj. Pred par godina sveta stolica, da 
stane na kraj agitacijama slavenskoga 
pučanstva, naznačila je nekakvi kompro
mis, koji je trpio uporabu staroslavenskoga 
kao liturgičnoga jezika, mjesto latinskoga, 
u nel;im župama. Ako se ne varam u 
svim onim, koje mogahu dokazati, da se 
neprekidno služe od 30 godina.

Ali se Slaveni ne zadovoljiše tim kom
promisom i bez obzira naprežu se u ko
liko mogu, da prošire uporabu starosla- 
venštine na sve župe bez razlike. Sada 
iz obaviesti, primljenih iz Vatikana, pro
izlazi baš kako prije rekoh, da hrvatski 
radikalci započimlju novi i širi pokret u 
ovu svrhu. Svrha je ove borbe jasna. 
Hrvati, nastojeći katoličkoj crkvi oduzeti 
latinski značaj, nastoje neizravno poslà- 
veniti pučanstva, pa i talijansko, te u svem 
i nad svima učvrstiti nadmoć slavenskoga 
plemena. Dakle radi se o borbi nadasve 
protutalijanskoj. Srećom nema nade, e će 
ovu borbu podupricti Vatikan. Sv. Stolica 
uviek u koliko je mogla opirala se je 
uporabi narodnih liturgija. Uzdržanje la
tinskoga kao liturgičnoga jezika jest stalno 
crkveno načelo. Za Leona XIII., sam 
kardinal Rampolla — premda po svojim 
slavenofilskim osjećajima sklon pogodo
vati na štetu Talijana i Niemaca slavenski 
elemenat u Austriji i na Balkanu — 
'»orao je u nekoliko prigoda, premda 
Uerado, ukrotiti pokret za proširenje sla
venske liturgije.

Htjeo se je dolazak Pia X. na ponti- 
®kat, da u ovom pogledu uzpostavi staru

rimsku predaju cielom strogosti. Pio X. 
nije ukinuo kompromis, koji ostaje na 
snazi, glede uporabe liturgije u nekom 
broju župa. On nedozvoljuje da Slaveni 
(Hrvati) ižuzam tih župa prošire uporabu 
svoje liturgije i s njom svukud zamiene 
latinsku. Prigodom sastanka biskupa iz 
Istre, Hrvatske i Dalmacije pred 2 go
dine u Rimu, Pio X. čvrsto se je opro 
slavenskim pretenzijama, a ovaj biskupski 
sastanak ukupno značio je Veliku pobjedu 
talijanskoga elementa. Bez sumnje bi po- 
griešio tko misli, da je Pio X. u ovom 
svom držanju prema Slavenima prožet 
samo i nadasve svojim simpatijama prema 
talijanstvu. Papino se držanje osniva na 
načelu, koje stoji visoko nad ovim na- 
rodnostnim pitanjem. Katolička se crkva 
odlučno protivi uporabi narodnih liturgija, 
jer ih smatra prelazom u šizmatične i 
narodne crkve. Obzirom na slavensku 
(hrvatsku) narodnost pogibelj šizm«, po- 
godovane porabom liturgije, izgleda tim 
jasnija, što većina Slavena već pripada 
crkvama, odieljenim od Rima.

U Vatikanu su dakle čvrsto uvjereni, 
da bi dopuštajući širenje slavenske litur
gije, samo mogli pogodovati pravoslavne 
ciljeve i da bi prije ili kasnije to širenje 
prevagnulo moskovskoj (ruskoj) kolotečini, 
mješte rimskoj, sve slavenske i katoličke 
narode u Austriji i na Balkanu. To su 
dakle glavni razlozi, zašto Pio X. su
zbija u austrijskim neodkupljenim pokra
jinama prohtjeve Slavena, koji nastoje 
oduzeti crkvi latinsko obilježje. Valja ipak 
iztaknuti, da se na ovom polju podpuno 
slažu talijanski interesi sa onim rimskoga 
katolicizma. Pio X. opirući se obćem ši
renju staroslavenštine neizravno brani 
talijanski upliv. Možemo dakle biti mirni 
o novoj borbi, koju hrvatski radikalni 
elemenat sprema proti talijanskom. Ta 
će borba hrvatskih radikala biti uzaludna, 
jer će ju za stalno spriečiti Pio X.«

Donašamo to bez komentara, jer će u 
Rimu svakako prije dobro promisliti, nego 
li izvedu onakovu namisao.

Pop Ive Barbalić ljepše zadovoljštine 
nije mogao željeti, jer je njegova kompe
tentna oblast sama sada uvidila, da su 
spletke i denuncijacije kamoraša bile skroz 
i skroz lažne.

Pošto pak, kako gore rekosmo, nema 
hrvatskih katekizama, to je pop Ive Bar
balić na svoj trošak naručio potrebite 
hrvatske katekizme za djecu, što mu služi 
na čast i time najljepše ispljuskao svoje 
neprijatelje.

Narodni darovi.
Tomo Zorić c. i k. ronilački nađmajstor 

mornarice u Puli darovao je prigodom 
promaknuća sina na čast poručnika K 10, 
za djačko pripomoćno' društvo, a K 10 
za podružnicu sv. Cirila i Metoda u Puli. 
— Živio plemeniti darovatelj !

Uredovni sati na sudu u Puli.
Od 1. ovoga mjeseca uredovni sati na 

mjestnom c. k. kotarskom sudu jesu u 
radne dane od 8 u jutro do 1 po podne 
i 3 do 6 po podne, a u nedjelje i blag
dane ostaje nepromjenjen dosađanji red.

Natječaj za kancelistu.
Kod c. k. kotarskog suda u Puli otvo

ren je natječaj za kancelistu u XI. či- 
novnom razredu. Napred naši!

Razne.
Spasimo Istru.
■Pod ovim naslovom donosi dubrovačka 

»Crvena Hrvatska« krasan članak, kojim 
bodri rodoljube na prinose za Družbu i 
iznaša pritužbu, što naši ljudi slabo mare 
za Družbine podružnice. Članak završuje :

Kad s članarinom tako teško ide od
lučilo se je prihvatit drugog jednog vrela: 
dati na 2. XII. o. g. zabavu u Družbinu 
korist. Zabava će biti s darovima, pa se 
je s toga zamolilo naše vrle gospođjice, 
da bi rasprodavale blokove. Mislilo se je 
da žarkom pogledu i toploj riječi naših 
ljepotica neće nitko uzmaći, a da barem 
20 para ne žrtvuje za tužnu Istru. Ali da, 
i tu ide teško. Za inad znadu se naći i 
stotine, a kad se pita za Istru, tad je i 
novčić veći od srebrnjaka.

»Spasite nas« čuje se vapaj sirotne 
istarske djece. Tom vapaju nitko se ne 
smije oteti, a najmanje Dubrovčani. Pri
lika je dana, te Dubrovnik vaš mora na
stojati, kako će zabava za Družbu uspjeti 
što sjajnije, kako će i obćinstvo sa za
bavom i uprava sa blagajnom bit potpuno 
zadovoljni. Pomognimo sirotnoj Istri i ne 
dopustimo, da djed na smrtnoj postelji 
mora slušati, gdje mu unuk u tudjem 
jeziku traži posliednji blagoslov, ne do
pustimo, da se starcu suza zavrti, a uz 
gorki uzdah promuca prokletstvo na pro
strani rod, koji ga je osamljena u ne
jednakoj borbi zapustio, zaboravio.

Hrvatski sabor u Zagrebu.
Danas se je u Zagrebu sastao hrvatski 

sabor na redovito zasjedanje.

Blagoslov crkve.
U nedjelju dne 18. tek. mj. obavit će 

se u Sovinjaku svečanim načinom blago
slov crkve Sv. Stjepana. Ako tog dana 
bude kišilo, obavit će se blagoslov druge 
nedjelje dne 25. tek.

Reforma srednjih škola u Ausriji.
U Austriji se već duže vremena ističe 

zahtjev, da se ustrojstvo srednjih škola 
preudesi prema potrebama sadašnjeg vre
mena. Taj je zahtijev vrlo odrešito na
glašen u predstavci, što su je ovih dana 
zastupnici u carevinskom vijeću, prof. dr. 
Otto Stcinvender, prof. dr. Paul Hofmann- 
Wellenhof, Karl Ivo, prof. dr. R. Somm:r, 
dr. Lecher, dr. Vogier, Konstantin Noske 
i Holstcin podnijeli austrijskom ministru 
za bogoštovlje i nastavu. Evo glavnih 
misli te predstavke : >S raznih se strana 
sada žestoko napada na srednju školu, da 
ne daje ono, što bi imala da daje. Sve-

VI E S T I.
Mjestne.

Pozor pjevači !
U srijedu dne 14. tek. nastavit će se 

prekinuti pjevački pokusi Sokola.
Pozivaju se stari pjevači i oni koji bi 

željeli pjevati, da u gore rečeni dan dodju 
u društvene prostorije Sokola (Narodni 
Dom). — Pjevački su pokusi u srijedu 
i subotu u 8 sati na večer. Zdravo !

Svako djelo, dodje na vidjelo.
Primamo iz Pomera : Prije četiri godine 

kad je došao ovamo za učitelja zbog ša- 
renjačtva proslavljeni Zec, samo da do
bije on nagradu za podučavanje vjero- 

■nauka, isposlovao je putem ovdešnje 
kamorrc uz sankciju biskupa Flappa, da 
je mjestnom župniku vlč. g. popu Ivu 
Barbaliću bilo oduzeto podučavanje vje
ronauka u našoj školi a povjereno uči
telju Zecu. Puljska kamorra pristala je 
vrlo rado na to, jer je pop Ive tumačio 
djeci nauk vjere u njihovom materinskom 
hrvatskom jeziku, a znala je da taj predmet 
povjerava u dobre ruke još boljeg svog 
sluge. I nije se prevarila. Čim je »novi 
kateheta« preuzeo svoju službu, poplavio 
je školu talijanskim katekizmima, a po
brinuo se da nestane hrvatskih. Tko ne 
vjeruje, nek ide u školu pomersku, naći 
će na hrpe talijanskih katekizama a hr
vatskim ni traga.

Zec je otišao i došao drugi učitelj. Ne 
znamo da Ii se novi g. učitelj sam po
nudio ili mu je bilo ponuđjeno (ovo po- 
slieđnje čini nam se vjerojatnije) da po- 
dučaje u školi vjeronauk, znamo samo 
to, da je biskupski ordinarijat u Poreču 
sada ponovno povjerio poduku u vjero
nauku mjestnom župniku. 

učilištni profesori svib fakulteta tuže se, 
da je mladež nedostatno spremna za više 
nauke, ljudi u raznim socijalnim zva
njima tvrde, da oni, koji su svršili srednje 
škole, nemaju sposobnosti za praktična 
zvanja, pa je obćenito rašireno uvjerenje, 
da srednja škola ne pruža obćenitu na
obrazbu bilo od kakve vrieđnosti. Ali i 
pored toga u novije vrieme učestaše gla
sovi, da ta škola zadaje mladeži i pozi
tivnih šteta. Uzprkos svih higienskih 
mjera, što ih je poduzela školska uprava, 
ne može se poricati, da škola štetno dje
luje na tjelesni razvoj mladeži, a po tom 
i na duševni i ćudoredni. Današnja se 
školska pedagogika ne obazire na na
predak u psihologiji, biologiji, medicini i 
socijalnim znanostima, što je polučen 
poslie g. 1849. Te su znanosti pokazale, 
da je klimav temelj, na kojem je tada 
školski sustav sagradjen.

Pedagogika je realna znanost, koja se 
mora osnivati na iskustvu i pokusima, a 
ne na zračnim snovima pretjerane filo- 
sovske špekulacije. Promjenu na bolje 
može donijeti samo temeljita reforma, 
koja udara nove temelje i uvažava nova 
načela i nove ideale. Više velikih kultur
nih država već je počelo provoditi ta
kovu reformu. Već je hora da i Austrija 
pristupi k riešenju ovoga vrlo prešnog 
kulturnog pitanja. S toga spomenuti za
stupnici pozivaju ministra, da što prije 
sazove anketu o tom pitanju i na tu 
anketu da pozove zastupnike sviju društve
nih slojeva, roditelje, zastupnike, knji
ževnike, ljude praktičnih zvanja, zastup
nike tehnike i znanosti, sveučilištne i 
srednjoškolske profesore, liječnike.

Austro-ugarska ratna mornarica.
Austro-Ugarska stavila je u izgled, da 

doskora gradi tri oklopljena krstaša svaki 
po 14'500 tona. Brodovi će biti oboru
žani sa 4 topa od 30-5 cm. Brzina plovna 
će im biti 20 milja. Ovi će se brodovi 
graditi na tršćanskom brodogradilištu, a 
svaki će stojati 38 milijuna kruna. U 
potpunom oboružanju brodova slijedit će 
primjer Japana. Osim ovih brodova sa- 
gradit će se još nekoliko torpednih raz
bijača (destrojera) prvoga reda.

Kako se saznaje, odgovorit ćc na ovo 
prijateljica i saveznica Austrije —»Italija 
gradnjom nekoliko oklopnjača od 17.000 
tona svaka.

Za talijansku univerzu.
Talijanski djaci na univerzi u Innsbru- 

cku sakupiše se, da odrede, kako će se 
držati prema naredbama ministra nastave. 
Na skupštini stvoriše.njih oko 200 rezo
luciju. Njih veseli, da se je već jednom 
počelo rješavati p tanje o talijanskoj uni
verzi, ne oni kod toga neće ostati, jer 
čim se parlamentarna situacija razbistri, 
oni će poduzeti druge mjere, da se osnuje 
univerza u Trstu. Dotle traže pravo, da 
se mogu upisati na kojoj univerzi u Italiji, 
a da nijesu izà toga prinuždeni pohadjati 
niti jedan semestar u Austriji, izuzevši 
juriste.

Talijani će po svoj prilici to i dobiti, 
da mogu i izvan carevine pravovaljano 
polaziti univerzu, no našim Istranima i' 
Dalmatincima hrvatske narodnosti — — 
no čemu?

Vlasmik 1 irdz»8«: itaktltS LAGINJA i dl. 
Odac-’crni U’-ednft J. Kvsik

i Širite i kupujte Omnibus



.OMNIBUS«

DRUŽBINE OLOVKE 
dobivaju se u tiskari 

LAGINJA i dr. - PULA 
■ VIA GIULIA, 1. r -----------

Soboslikar
Vladimir Vojska 
u PULI, Via Sergia, 59. 
preporača se p. n. obćinstvu u 
Puli i okolici za soboslikarske 
= 1 llčilarske radnje. = 

Izradba je ukusna, moderna, 
trajna i brza, a ciene umjerene.

Pain-Expeììer Ancora 
ó universalmente riconosciuto quale mig
lior frizione lenitiva e revulsiva in caso 
d’infreddamenti ecc. ; reperibile in ogni 
farmacia al prezzo di cent. 80, Cor. 1.40 e 
Cor. 2.—. Acquistando questo ricercato 
rimedio domestico, non si accettino che 
solamente le bottiglie originali in scatole 
munite della nostra marca di fabbrica. 
1’„licsra", ed in tal caso si avrà la sicurez
za di aver ricevuto il prodotto originale. 
Farmacia Doli Richtez aì „Leon d'oro" 

in Fraga
EiisaOeirs:rass= Ss. 5 wim.

Spd.ziott fUrarii»’»

HABMONIUM sa 4 oktave 
prikladan za 
kuću i pje

vačka društva za samih K 90-—
— dobije se u skladištu glazbila = 
Fausto Cella (Cella junior) 

Pula, ulica Sergia, 61.

===== SKLADIŠTE ===== 
Glinenih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina 

------- tvrdke -----

Josip Potoćnik -- Pula.
In • inlitnto • ^inene Pe$ trajn’m žarom, Peći „Multipli-

upubij dillo ld. kator“ zvane, Glinene peći, Automatske peći 
Glinene peći na plin i komini na plin “WPir Štednjaci na plin i ugljen 

■-----— S Kace za kupanje — Oblaganje stiene -------'
Pločeuje sa mozaikom i „klinkei*” pločama

PATENTIRANE E»OSTjWE KOMINA. 
Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiene preobući, modri pećnjaci za štednjake i za preobući. 

Glavna prodaonica i skladište: CORSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

Dihitt rjjmtìiis" 
0000000000099«® 
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------------------- POLA -------------------
iiat stets am Lager iatrlauer unđ dalma- 

* tlner Weine bester Qualitàt.
istrianer rot und weiss

Weine von . . . . . . 36 ti; K 
Rotei- Terranowein I. Qua

litàt.................................44 ». 48 »
Muskateller weiss .... 50 > 60 > 
Muskat dessert hochfein . xoo — — > 
Lissaner Vogava . ’. . . 70 — — • 
Dalm. Blutwein .... 50 — — * 
Opollo.............................44 — — >

» hochfein................ 56 — — »
Alle Preise verstehen sich per 100 Liter 
ftanoo POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langen in die Wohnung gestellt. Bestel- 
lungen konnen mundlich in Komotoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, briefiich, 
•der telefonisch (Tel. Nr. 26.) erfoigen 

und werden sofort ausp-efuhrf.

OdWkovao • 3 srebrnim! kolajnaml 
» Bario! sedine 1891. 1894. 1900.

Ćastna diploma i zlatna kolajna 
u Vidimi godine 1903.

Zlatnu kolajnu I zaslužni križ u 
Rimu godine 1903.

Svijećama na paru 
J. Kopat, Gorica, ni. Sv. Antona 1.1.

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom starešinstvv, p. n. slavnom ob
ćinstvu svijeće iz prijesnog pčeinoga voska. Kilogram po K 5— Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax, fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporućam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni svitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
C

■u Na zahtjev šaljem cijenik franko,

J *• ..........................................1
oJSTARSKA POSUJILNICA u PULI o

Prima zadru ^aref uplaćuju zadružnih dielova jedan Ili viAe 
■ — ■■■...................... po kruna 20.

Prima novac na štednju od svakoga, ako 1 niJc ilan
——pleća od istoga 

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do Iuuo K be* prediiodno^
--------------------- -- ----------------.........—------ — ■ odkaza, a iznese od rooo K 

ako se nije kod ulbženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, t to ns hipoteku 
। ■ ................ —............ .. ,... ili na mjenice

i zadužnice az garanciju.

Uredovni sati svaki dan °d 9~*a 311,1 P11^ podne i 3-6 sati
. ■■ ..... . — ------------------- poslić podne; u nedjelju i blagdane

osim jnlija i augusta mjeseca od 9—iz prije podne.

DniŽtVClia. pisams. * blagajna nalazi se u Clivo S. Stefano br. 9, 
----------- prizemno desno, gdje se dobivaju pobliže 

informacije.---------------------------------------------------------------------- ,

Ravnate!jstvo.

Tko!!!
pošalje poštom nnaprled

= 10 kruna,=
dobiva franko u kuću slledećlh

40 knjiga.
W Samo kratko vrieme ! |

i. Ljubić: »Marija Gubec«. 2. Dcvide: »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4 Mark Twain: 
»Zvuci iz'Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Strok: »Špajsna pripečenja«. 7.***: »Doistajedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezano). 9. PaŽur: »Obrstar Jelačić«. 10. 
S i e n k i e w i c z : »Bartck pobjeditc'j « (novo). 11.

»Život kraljice Jefisave«. 12. Široka: »Pomršeni 
računi«. 13. S. K.: »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
l5- ♦** ! »Pustolovine Petrice Kerempuha«. 16. 
Frey: »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčclimir«. 18. 
širola: »Devet izvornih pripovijesti«. 19. Širola: 
»Šik tnova djeca«. 20. Laszowsky: »Ribnik«. 21. 
širola: »Miraz«. 22. Pražimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. Pastorčić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija* 
tov: »ŽivothajdukaUdmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanja Stanley-a«. 
27. Krč marić: »Novele i Novclete«. 28. G rigo- 
rovi é: Piknik«. 29.—40. Haramba§ić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko šalje unapried ! krunu 20 filira. dobiva 
„Zlatne ribice*4, galeriju slika.
Novce moiim unapried poslati knjižari i papimici

Pazite! Nepropustite naručitil

ggpg šaljivih predmet^ kojimi S
mo^c uK°đno pozabaviti ■

V ,> su® svako društvance. Svatko * 
flg ia, °hnjak. €

Unapried pofctom poslanu * 
samo 6 kruna. g

Najnoviji

n« FONOGRAFI
badava k tome 6 igraćih valjaka.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima itd. igra 
sve najljepše opere, operete, valčike itd.

Cijena svakom posebnom valjku samo K T4O.
■ -—L-! (mekaničko mijenjanje slika)

Q FP V Q 1<1 samo za muške 50 foto- 
K anUk cimu, grafija sve su slike čiste 
■ii-i i>■ r i plastične.

Sšisp!ciHP38Masa50ft!i)Graliia
sumo K 3-50 samo. "^|

škatiđja čarobnih predmeta, sa predmetima i 
knjigom za priredjenje čarobničkih predstava 

samo K 5*20.
i Sve naručbe obavijaju se samo uz pouzedo fl 
ako se novac unapried pošalje, onda dotićoB 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točnu adresu

Feral« Strasaedcs
Za,£rr-el>. Erankopun-lfa iilicrs l»x-. 3.

POLA

MARIA MARDEŠIĆ
Weingrosshandiuug 4 Export

I S T R I E N •<-

Lieferantin des durchlauchtigsten Fiirsten Ernst Prinz zu Windisch
gràtz, Johann Prinz zu Lichtenstein und anđerer hoher Personlichkeiten.

LISSANER IN5ELWEINE:

&

8^

8^

&
V£nU£*Wein Maraschino 

„ 1 , Wugava I.
natursùss Roth-Wein Pospilje (Speziatimi) B-

, Opalio II (Fein)

, e „ U. «
Roth-Vfein Zaraè (besonders empfehlend ;

fùr Kekonvaleszenten) I ,

. Opalio (Blnt-Wein) I (Hochfein) '

Gesetzlich gescfautzt.
Jede Nachahmung n. Nachdruck strambar.

Bio ecM ist W Balsam 
nur mit der grOsen Nonnenmarke. f

AltterQbmt, uaQbertreffbar gegen Verdauungsstòrungen. aj
Magenkrampfe, Kolik, Katarrh, Brustleftien, Influenza etz. etz. MM
Prels: >2 kleine oder 6 Doppelfiaschen oder
I rr. Speiialflasche mit Htentve«chiusa K 5*— franko.
Ihierry’s Centifolieasalbe allbekannt ah Non plus ultra H
gegen alle noch so alten Wunden, Bntzundungan, Veriez- * 

zungen, Abszesse und Geschwiire aller Art. I
Prcis: 2 Tiegel K 3'40 franko veraendet nur gegen Voraue- I 

odor Nachnahmeonweisung. •
Apotheher A Thierry in Pregrada bei Bohiteh’SsaerbrnniL

DteRrtiiHri alt Tsststew 0rl«taa»ate*tereibM gratto ■. fraako.
DEPOT : In den meisten grooeren. Apotheken u. Međicinal- 

Drogiierien.


